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n. r42leo eceDiro deré L R n. 48/e1. oer PROVINCIA Dl MESSINA
'impegno Élativo alla presenie delibera, s
attesta la copertura fnanzaria alcap N. _ 30_Reg. Del_ 09.07.2009_

ll Responsabile del Soruizio
COPIA DI  DE LIBERAZION E

DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: "Adozione regolamento fuochicontrol lat i  in agricoltura - RlTlRO"

Lanno duemilanove i l  giorno nove del mese di Luglio al le ore 19,00 e seguenti,  nel la Casa Comunale e
nella sala delle adunanze consi iari  di questo Comune, in seduta ordinaria , su auto convocaz one determinata nella
sedlta del 01 07.2009 risultano presentl

CONSIGLIERI
:IUIVìARA GIUSEPPA

JENOVESIMARIA

@
GULLOTTA GILDA 

-l

FERRARA SANTO 
--l

3ONACCORSO SALVATORE x INGINO ANGELO x
3UNDARI PAOLO frÍONTE GIUSEPPE x
3RUNO VINCENZO x SANTORO FILIPPO x
ì/roBtLtA tvARco X úACCARO AGOSTINO x

Assegnati n' 12 In carica n' 12 Assenti n'0 Presenti n' l2

Risutato legale sisenside citato comma dell 'art.30 della L.R 06.03.1986n"9 i lnumero degli intervenLrt
Ass!me la pres denza I Slg. Bonaccorso Salvatore ne la sua quali tà di Presidènte del Consigl io Comunale.
Padecipa il Segretar o Comuna e dotl.ssa Cundari Antonia
Aisensidellart.  184 utimocomma del O.A.EE.LL.venoono desionati scrutatori iConsolieri :

La seduta e pubblica.

IL CONSICLIO COMUNALE

Visto che, ai sensl del 'art.  53 del a legge I giugno 1990, n' 142, receplto dalla L.R. n' 48/91, sul la proposta
d delÌberazione in oggetto hanno espresso:

- | responsabie del servizio interessato, per la regolarità tecnica, parere

- |  'esoorsabre drragro'ìe ra. oèr a 'egoa [a coltabrle. pate e
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PROPOSTA DI DELIBER AZTONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Adozione regolamento fuochi controllati in asricoltura.

IL SINDACO

Premesso che la L.R. 06.04.1996, no 16, innovata dalla legge quadro n' 35312000, prevede
l'adozione di apposito regolamento per I'accensione di fuochi controllati in agricoltura, con la
finalità di ridune e prevenire le cause di incendio e nel tempo l'Ispettorato Ripartimentale Foreste
di Messina aveva trasmesso apposito schema;

Vista la nota prot. n" 0019196109 del26.05.2009, pervenuta a questo Comune in data 05.06.2009 e
assunta al Prot. no 5776 con la quale l'Assessore Provinciale all'Agricoltura sottolinea la necessità
che i Comuni adottino il predetto regolamento, con l'obiettivo di ridune le cause di incendio;

Ritenuto di dovere provvedere in merito;

Visto lo schema di Regolamento allegato, predisposto dall'Ispettorato Ripartimentale delle Foreste
di Messina:

Visto I'O. A. EE. LL. vigente nella Regione Siciliana ;

PROPONE

l. di approvare, per i motivi sopra citati, I'allegato Regolamento relativo ai "Fuochi controllati
in Agricoltura", costituito complessivamente da n. l3 articoli;
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Proponente: Il SINDACO
Ufficio Istruttore: UFFICIO TECNICO



Prop. fuochi

1 di dare mandato agli Uffici competenti per gli adempimenti conseguenziali. compresa la
divulgazione del Regolamento alla cittadinanzaamezzo di appositi avvisi;

3. di dichiarare I'atto deliberativo immediatamente esecutivo.
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ATTESTA

prospetto che segue la copertura della I l  Responsabi le  del  serv iz io f inanziar io

del l 'ar t .53 del la  legge 8 g iugno 1990,  no 142,  come recepi to con I 'ar t .  l ,  comma l ,  le t tera i )  del la  legge
I  I  d icembre  1991,  no  48  e  mod i f i ca to  da l l ' a r t .  12  de l la  L .R.2311212000,  no  30  che cos ì  rec i ta :  r
iir /g//1 propostct di deliberazione soltoposta alla giunta ed al consiglio deve essere richiesto il parere, in orcÌirte

,; i i . i :ola regolari tà tecnica e contabi le, del responsabile del servizio interessato e qualora cotnport i  impegno,l i
.r)J.r.I (, Jintinttzione di entrata, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarita contabile.
\r/ ccrso in cui I'ente non abbiafunzionari responsabili dei servizi, il parere è espresso dal segretario dell erttt. irt
t . ' l . t : tone alIe stte competenze.

,t rrr!€cr1i di ctri al comma I rispondono invia amntinistrativq e contabile dei pareri espressi.

,"J{r 'crcrl ' i  contunali  e provincial i  sono responsabil i  degl i  att i  e del le procedure ctt tuative del le del ibera:iort i  t l i  cur

.;. - ,nuìtu I , unitamente al funzionario responsabile preposto,

\.....: :.rrìposra di deliberazione i sottoscritti esprimono il parere di cui al seguente prospetto:

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere:

I I -  RESPO)iSABILE
DEL SERVTZIO
I \ 'TERESSATO

,./,

Per quanto concerne la regolarità contabile esprime parere:

I I -  I ìESPONSABILE
I)I I IAGIONERIA

D a t a  l s  p ( ,  ? p o Í ll Responsabile I

Data Responsabile
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REGOLAMENTO
FUOCHI CONTROLLATI IN AGRICOLTURA

(Art.40 c.4 bis L.R.06.04.1996 n. 16)



ART. 1

l)urante i l  periodo 30 Giugno - l5 Ottobre. salvo diverse disposizioni da emanare con ordinanze
sindacali ,  è fatto divieto:

- Accendere fuochi, far brillare mine, usare apparecchi a fiamma o elettrici per tagliare metalli in
boschi e nei terreni cespugliati;

- Usare motori, fornelli o inceneritori. che producano faville o brace, nei boschi e nei terreni
cespugliat i ;

- Fumare o compiere ogni altra operazione che possa creare pericolo immediato di incendio nei
boschi e nei terreni cespugliati.

ART.2

Tutti i proprietari di terreni confinanti con strade Comunali o Provinciali, all'interno del territorio
Comunale, dovranno provvedere, entro il termine perentorio del 30 giugno di ogni anno, alla
pulitura delle scarpate che prospettano sulle strade pubbliche, al taglio delle siepi vive, di erbe e di
rami che si protendono sul ciglio stradale.
I utti i residui provenienti dalla pulitura dovranno essere, immediatamente, allontanati dalle
scarpate e dai cigli della strada e depositati, ove non è possibile distruggerli, all'intemo della
proprietà ad una distanza di sicurezza non inferiore a metri l0 (dieci) dal ciglio o dalle scarpate
delle strade.

ART.3

E' obbligatorio incominciare la falciatura delle messi dalle aree che si trovano piÌr vicine alle strade
pubbliche. Le messi appena falciate devono essere trasportate nelle aie.

ART. 4

\elle aie devono essere osservate le seguenti norrne:

l. I singoli cumuli di frumento dovranno essere distanziati tra loro di almeno metri 6;
2. Iltubo di scarico dei motori termici dovrà essere munito di schermo per faville;
3. Il combustibile per alimentare imotori di cui al punto 2 dovrà essere posto a distanza non

inferiore a metri 10 dalle macchine e dai cumuli di frumento o dipaglia;
4. ll rifornimento del combustibile ai trattori dovrà essere effettuato a motore fermo;
5. Sulle macchine trebbiatrici dovrà essere installato un estintore idrico di almeno litri 10 e,

per ogni trattore uno a schiumogeno di almeno litri 8;
6. Si dovrà prowedere ad allontanare dal trattore e dalle macchine trebbiatrici i detriti di

paglia o di altro materiale combustibile;
7. Dovranno essere applicati, in punti ben visibili dell'aia, cartelli con la dicitura "vietato

fumare e accendere fiamme libere":
8. Oltre alle norrne anzidette, i proprietari ed affittuari dovranno adottare tutte le misure

precauzionali suggerite dal Corpo Forestale della Regione Sicilia e dal Comando
Provinciale dei Vigi l i  del Fuoco. nonché dalle consuetudini locali  e dalla esperienza



àccessivo caldo la visilanzadovrà essere intensificata.

ART. 5

I detentori di cascinali, fienili, ricoveri, stallatici, e di qualsiasi altra costruzione e/o impianto
agricolo, dovranno lasciare intorno a tali strutture una zona di rispetto sgombra completamente

da foglie, rami, sterpi etc., per un raggio di almeno metri 10 (dieci).

ART.6

Le sterpaglie. la vegetazione secca in genere e i rifiuti persistenti in prossimità o lungo le strade
pubbliche e private. in prossimità dei fabbricati e degli impianti" nonché in prossimità di confini

di proprietà, dovranno essere eliminati fino alla distanza di metri l0 (dieci).

ART. 7

All'atto della semina e, per quanto possibile, in fasi successive, negli appezzamenti di grande

estensione, dovranno essere predisposte, ogni metri 200 (duecento) e in direzione ortogonale,

delle fasce completamente prive divegetazione di larghezzapari a metri 10 (dieci).

ART.8

Per la pulitura delle coltivazioni agricole specializzate, tipo noccioleti, uliveti, vigneti. agrumeti
etc., è possibile procedere alla distruzione dei residui solo nelle prime ore della giornata e

comunque non oltre le ore 9:00, previo assenso formale del Distaccamento Forestale di
"Savoca", sito in Via Fossia s.n. - Tel. 0942 - 761080 -,e comunque nel periodo compreso dal

30 giugno al 15 luglio e dal 15 settembre al 15 ottobre, con esclusione delle giomate calde e
i dal 16 lusl i

ART.9

Chiunque awista un incendio, o tema che possa propagarsi per particolari situazioni ambientali,
è obbligato a darne immediato avviso al Distaccamento Forestale "Savoca", sito in Savoca alla

Via Fossia s.n. - Tel. 0942 - 761080 - oppure al Corpo Forestale mediante il numero verde

"1515", ai Vigi l i  del Fuoco anche mediante i l  numero verde'o1l5" ed al le autorità locali
(Carabinieri, Sindaco, Ufficio di Protezione Civile etc.).

ART. 10

E' fatto obbligo agli interessati, prima di abbandonare la zona, di assicurarsi del perfetto

spegnimento dei focolai o braci residue e di esercitare la sorveglianza sino a che ogni rischio di

accensione sia scongiurato.

ART. 1I



uat rv Bru8rìo al l)  ottobre e vietato gettare dai veicol i  o comunque abbandonare sul terenotìammiferi,  sigari o sigarette o qualsiasi altro t ipo di materiale acceso.

ART. 12

I comandi Mil i tari '  durante i l  periodo di grave pericolosità e neil 'esecuzione di esercitazioni alioco. adotteranno tutte Ie precauzioni necessa.ie a prevenire gri incendi.

ART. 13

Le violazioni al presente regolamento saranno sanzionate:

Penalmente, quarora si generi un incendio (artt. 423,423 bis, 424, 425, e 449 derc.p.);Amministrativamente con l ' importo pecuniai i" i^ 'c s5,óo ua € 25g,00 (art.40c. 3 dera L,R.nr: 16.07.1996) qualora trartasi di fuocir i .



Il Sindaco, con le motiyrzioni riportrte nel verbile dí deliberazionc no 29 del

09.07.2009, fitifr h prcpoEtr.



ll pres€nle verbale, dopo la lettura, si soitoscnve per confema

_F.b aoNAccoRsosalvafoRE
llCorulgll€r€ Anzlano

_F.to FEMRRA SANTO_
ll SogElarlo Cornunal€

_F.to CUNOARI DOTT.SSA ANIONIA_

E' copìa conforme per uso
arffninistrativo

' ,  ,  '  '  ' -  
ì

llDlesenG atlo è slato oubblicato all'Albo Comundè

dal 23.07.2009 al 06.0E.2009 con il n.

ll R6ltp.l6
_Cutrulollo

rL IESSO

E vi.ti gli atti d'ufficio

ATTESÍA

che la presente deliberazione, ai sensi d€ll'arl. 1 1 , comma 1 , della L.R. n. 1gl1 991 , come modificalo dall'ad. 127,
comma 21. della L.R.n'172004.

| | ]à!b!a affìssa all'Albo Prelorio Comunale il giomo _23.07.2009- per rìmanervi 1 5 giomi consecutivi.
l_l sarà

LI
Il Segretrrio Cotnurele

Cundrri dott.ssr Antonia

IL SOTTOSCRITTO SEGRETARIO COMUNALE

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certifrca che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giomo -

fl essendo decorsidieci giomi consecutivi dall'inizio della pubblicaziono (art. î2, comma 1, L.R. 44191)-

E essendo stata dichiarata immediaiam€nte esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. 4481)-

LI
ll S€gr€tario Comunale

F.ao Cutrdrri dott.ssa Antonina

E copia conformè all'originale, lÌ

ll Ro6p.lo d€ll'Arsa Ammini6traùva
_DotBra cutrut€llo concatra_

Copia della presente delib€rezione è stala lrasmessa per I esecuzione

all'ufficio

all'uffcio

L I
ll R€rpomabllo d.ll'Utncb dl Ssgr€!.ria


